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Manifestazione degli indipendenti a Catania 

Siamo con il PCI 
per migliorare 

la nostra società 
Le testimonianze del professor Marcello La Greca, del professor 
Carbone, del professor Coscarelli, del sostituto procuratore Auletta 

CATANIA. 8 
E' dovere oggi di tutti gli intellettuali 

italiani superare la p-.ico.si del segreto 
della cabina elettorale per spiegare pub 
blicamente la propria scelta politici. 
motivando il voto che si apprestano a 
dare il 20 giugno. Co.->i ha esordito ieri 
sera il prof. Marcello La Greca, direttore 
dell'Istituto pohcaltedra di biologia de. 
l'Università di Catania, alla conlerenza-
dibattito organizzata dagli indipendenti 
catanesi che hanno sottoscritto l'appello 
per il voto al PCI. 

Un'iniziativa di rilievo per Catania, sia 
per il numero che per la rappresentati
vità rielle persone che hanno deciso di 
intervenne att ivamente al fianco dei co 
munisti. 

Alla crisi e alla necessità di murai.z-
zare la vita pubblica, punendo gli at
tuali responsabili .-,: è rifatto nel suo in
tervento il prof. Giovanni Carbone, di 
lettore dell'Istituto d. patologia chini.-

gica della facoltà di Medicina. A ciascun 
partilo 14I1 italiani che -.1 merita- uno dei 
n u i i i m i responsabili della crisi occupa
zionale come Umberto Agnelli, alla DC; 
un generale sospettato di avere a t tentato 
alla libertà dello Stato, come Miceli. .11 
fascisti del MSI. Al PCI noi. professio
nisti. magistrati, medici — ha detto il 
prof. Luigi Coscarelli. primario aneste
sista all'ospedale Garibaldi e candidato 

indipendente per la lista comunista per 
le regionali. Noi. ha proseguito il medico, 
siamo a fianco del PCI perché ci siamo 
guardati intorno, ognuno nel nostro am
biente di lavoro, e ci siamo resi conto 
della necessita di una scelta di campo. 
pubblica e responsabile. E solo il PCI dà 
oggi gaianzie di pluralismo, di libertà, 
di serietà di intenti verso il migliora
mento della .società. 

Il sostituto procuratore generale della 
Repubblica Tommaso Auletta. candidato 
indipendente e cattolico nel collegio se
natoriale di Ca l t an i se t t a ha detto: tren
ta unni di governi democristiani hanno 
prodotto più guasti all'Italia dell'ultima 
guerra mondiale. E' quanto si deve de
durre dalle dichiarazioni dell'ex direttore 
della Banca d'Italia. Menichella, in carica 
nell'immediato dopoguerra e nelle quali 
Si può leggere che la crisi economica di 
og». è più grave di quella ai allora. Aulet
ta ha poi com.mo-.so l'uditorio quando ha 
ringraziato il PCI per l'occasione che gli 
sta olfrendo d: entrare in contatto di
remo con 1 lavoratori siciliani, con 1 loio 
drammatici problemi, ma anche con la 
.oro carica di lotta e di fiducia. « All'ini
zio sono diffidenti, con me cattolico, in
dipendente. magistrato: ma quando riesco 
a capirli e a farmi capire, mi chiamano 
compagno e si stabilisce un rapporto di 
grande fiducia ed umanità ». 

BARI - Ottantaquattro famiglie rischiano il pignoramento della casa 

Storie di truffe e di sfrattati 
Il meccanismo truffaldino scatta nel 73 - Protagonisti: fantomatiche imprese e « cavalieri » 
prestanome - Per anni PICAM non ha versato alla banca i soldi destinati ad estinguere i mutui 
Gli inquilini - sostenuti dal SUNIA - organizzano la lotta contro la vergognosa sopraffazione 

Al Consiglio regionale 

Calabria: il gruppo de 
abbandona l'aula 

e manda deserta la seduta 
REGGIO CALABRIA. 8 

Continua al Consiglio re
gionale l 'atteggiamento ostru
zionistico della Democrazia 
cristiana che - dopo avere, 
la settimana scorsa, imposto 
il rinvio delle nomine dei 
rappresentanti della Regione 
negli enti e nelle commi ssio 
ni di controllo — ha stamane 
impedito l'esame «desìi argo 
menti posti all'ordine rie'. 
giorno della -.eduta odierna. 
tra cui una delibera riguar 
dante i criteri per l'assisten
za estiva all'infanzia ». 

Ai momento di avviare il 
dibattito. 1 democristiani han 
no abbandonato l'aula facen
do venire meno il numero le
gale: la DC — come denun

cia il gruppo regionale comu
nista — « si assume, così, la 
grave responsabilità politica 
di ostacolare in normale at
tività della Regione in un 
momento paiticolarmente dif 
Nelle come qutllo attuale e, 
più specificatamente, facendo 
ricadere sii migliaia di barn 
bini calabresi le conseguenze 
per il suo atteggiamento^. 

Ciò è tanto più grave in 
quanto ! ripetuti ostacoli del 
la Democ/azia cristiana al 
normale svolgimento dell'at
tività del Consiglio regionale 
dimostrano che «il compoi-
tamento del gruppo democri
stiano ignora volutamente le 
pressanti esigenze della no
stra regione». 

AGRIGENTO - Oggi convegno organizzato dal nostro Partito 

Per far rivivere il centro storico 
Il paltò di fine legislatura ha permesso uno stanziamento di tre miliardi: si tratta ora di spenderli bene per un reale recupero culturale, eco
nomico e sociale della città vecchia - Introdurrà i lavori il compagno Spataro, concluderà Michele Figurelii - Sarà presente Renato Guttuso 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 8 

Beni culturali: ovvero un 
nuovo futuro per Agrigento. 
Il patto di fine legislatura 
alla Regione siciliana ha con
sentito un impegno finanzia
rio di tre miliardi per il cen
tro storico di Agrigento. Co
me risanare la città dei tem
pli per anni tenuta nel più 
completo abbandono, preda 
della grossa speculazione edi
lizia. di un processo di aeul-
turazione che solo recente
mente si è bloccato per una 
sempre maggiore presa di 
coscienza delle masse popo
lari? I comunisti agrigentini 
hanno voluto un convegno 
per il «recupero e la valoriz
zazione del patrimonio stori
co • archeologico - monumen
tale ed ambientale della cit
tà di Agrigento » per richia
mare gli agrigentini a propo
ste concrete, per evitare lo 
.sperpero del pubblico dena
ro. per avviare decisamente 
lo sviluppo socioeconomico 
e culturale della città, tra
mite un progetto di risana
mento che eviti le distorsioni 
de! passato, coinvolga diret
tamente i cittadini. 

Da Santa Maria dei Greci. 
piano Pallilo. San Michele. 
San Gerlando. San Giacomo, 

Una sortita 
che falsa 
la realtà 

PALERMO. 8 
// dibattito sulle prospetti-

te della Regione continua ad 
occupare grande parte della 
campagna per le elezioni del 
20 e 21 giugno. S'è intro
messo nella polemica anclie 
il socialista Laurtceìla, clic 
parlando in Sicilia ha soste
nuto che « una contrapposi
zione frontale e irriducibile 
itra la DC e il PCI > minac
cia di paralizzare la Regio
ne n ed ha parlato di un 
preteso proposito del PCI « di 
a/fermare una nuova ege
monia egualmente squilibra
ta rispetto ai problemi del
la Regione ». 

Quésta sortita di Lauri-
cella equivale — ha osserva-
to il compagno Gianni Pa
risi, della segreteria regio
nale siciliana, parlando oggi 
a Palermo — a falsare la po
sizione comunista, che mira. 
invece, ad una ampia col
laborazione democratica ed 
autonomistica in cui non vi 
sia spazio per nessuna ege
monia ». 

Parisi ha aggiunto che Lau-
r:eclla « non è chiaro come 
i! segretario nazionale De 
Martino, che ha parlato an
che per la Sicilia di un go
verno di unità democrati
ca *: quando si parla inve
ce di una vaga "diversa qua
lità della direzione della Re
gione e di un programma 
comune aperto all'apporto 
delle forze democratiche «.i 
è ancora molto al di qua 
delle esigenze e si intende 
mantenere la prospettiva del
la regione in un ambito su
perato: «i evita il discorso 
sul ruolo dei comunisti m 
una scria svolta politica del
la Regione, in definitila si 
offre qualche carta alla pro
paganda democristiana -\ 

Lunedì 14 
l'appello PCI 

alla RAI 
L'appello Rai del PCI 

agli elettori siciliani sarà 
trasmesso alle 1&30 di lu
nedì 14 sulla prima rete ra
diofonica. L'appello sar i 
pronunciato dal compagno 
onorevole Pancrazio De 
Pasuale, presidente del 
gruppo parlamentare al-
l'ARS. 

l'Addolorata (la zona colpita 
dalla frana). Santa Croce. 
c'è la richiesta pressante per 
un progetto di r isanamento 
che significhi restauro del 
patrimonio .-.torico e cultura
le. restauro delle abitazioni, 
servizi civili (fognature, rete 
idrica, illuminazione elettri-
cai . servizi sociali (asili ni
do. condotte mediche, biblio
teche. centri di animazione 
culturale, impianti sportivi), 
una costante attività cultu
rale adeguatamente program
mata per la crescita sociale 
della popolazione e in partt-
colar modo cftì giovani, per 
una seria programmazione 
turistica collegata al discor
so per il parco archeologico 
della Valle dei Templi. Si 
chiede cioè un progetto poli
tico culturale per il centro 
storico redatto dagli ammi
nistratori assieme a tut te le 
forze democratiche della cit
tà. con la partecipazione di
retta dei cittadini tramite 
consigli di quartiere regolar
mente eletti, che significhi 
principalmente sbocchi occu
pazionali per sii edili, gli ar
tigiani. i piccoli commercian
ti. i giovani e le donne. 

Si chiede, insomma, un 
centro storico vivo, attivo, 
che trovi nel turismo una 
fonte stabile per lo sviluppo 
socio-economico, delle inizia
tive di carattere sociale, la 
possibilità di adeguate garan
zie igienico sanitarie, di atti
vità formative per la gio
ventù. Il discorso politico dei 
comunisti della sezione Gari
baldi di Agrigento, si collega 
stret tamente al fermento nuo
vo che si registra nelle zone 
del centro storico. • 

In tal senso i comunisti 
hanno chiesto che i! Comu
ne. la Sovrintendenza ai mo
numenti . la Regione interve
nissero per restaurare ade
guatamente tutti i monu
menti e le opere di valore 
artistico della città ila chie
sa di Santa Maria dei Greci. 
la Cattedrale, la Biblioteca 
Lucchesiana. il Monastero di 
Santo Spinto, la Chiesa di 
San Giorgio alle Gioiere. 11 
portale del Gaggini in via 
Garibaldi, i vari balconi di 
diverso stile che testimonia
no le varie fasi storiche della 
città, le caratteristiche viuz
ze con archi arabi, gli stucchi 
delle chiese e delle abitazioni 
private). 

Questo tipo di r isanamento 
è voluto dagli abitanti de'. 
centro storico che rifiutano. 
viceversa, ogni manovra spe
culativa. la costruzione di pa
lazzoni cric incasennano ia 
zente. che arricchiscono solo 
loschi affanst: . Un vasto pro
gramma di r isanamento del
le case, di restauro de! pa 
trimon-.o artistico, significa 
lavoro per rm?ha:a di perso
ne. n a w i a r e '.e attività com
merciali ed artigianali. Si a-
vrà. cosi, un collegamento 
adeguato con il turismo di 
massa, esterno ed interno. 
portatore di vantaggi econo
mici rilevanti. Finirà, per 
l'intera città, la specu'.ar.one 
del caro-affitti. 

La relazione introduttiva 
del convegno verrà svolte- da 
Agostino Spataro. cand.dato 
dèi PCI alla Camera. Le con
clusioni verranno t ra t te da 
Miche e Figurelii. rosponsa 
bi'.e culturale del Comitato 
regionale del PCI. "Presiederà 
il convegno il giudice Angelo 
Monte'.eòne. candidato comu
nista ali'ARS Partec.perà il 
pittore Renato Guttuso. Si a 
vranno comunicazioni del 
professor Ernesto De Miro. 
Sovrintendente alle Antichità 
di Agrigento, dell 'architetto 
Benedetto Colajanni. della 
facoltà d: Architettura dei 
l'Università di Palermo e del 
prof. Vincenzo Tusa. Sovrin
tendente alle Antichità per 
la Sicilia Occidentale. Nei 
locali del convegno si avrà 
anche una mostra fot OTTA fica 
sul centro storico di Agri
gento realizzata dalla sezione 
« Garibaldi ». 
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Dalla nostra redazione 
BARI. 8 

ICAM. Istituto Ca.se al Me/. 
zogiorno. società per azioni 
.ien/a fini di lucro con serie 
.lociale a Roma, via del Peru
gino n. 4. questa .Mirla, che 1 
per il resto e una voje ano ! 
nima nella grigia pletora di ' 
enti, toiida/.oni e istituti, per I 
84 lamiglie ri: Bar. è il nome ' 
di i\nd trutta perpetuata 111 ' 
silenzio e con la discrezione I 
delle opei azioni ben con se- j 
.mate 

La stor a e questa" negli ali- \ 
n: '">4 '.Vi circa "J.ìO laimghe I 
stipulano con (mesto istituto I 
un contratto di locazione di j 
al tret 'anti appartamenti ton ; 
patto ri; riscatto attraverso i 
l'estui/.o'ie (li un mutuo ven ! 
ticinquennale. Il pagamento j 
del mutuo avviene attravvilo 1 
.1 pagamento ri. quote mens:- I 
1: .ill'ICA.M che una il ria- j 
n.iro alla B.nica Na 'ol ia le rie. , 
Lavoro, l'.stituto Iman/..ano 1 
che ha conce.i.-o all'epoca il 
mutuo per l'eri .fica /a one dei ' 
lotti. IVr circa venfanni le j 
opeia/iom liluno Fino a ! 
quando, improvvisamente, nel 
gennaio 197(5 la Baiua Na/ao 
naie rie! Lavoro comunica 
agli assegnata ri ri. 84 appar
tamenti u n o dei due lotti 
costruiti dall'ICAM ne! quur 
tiere Picune di Bari» di aver 
iniziato un'azione di pignora
mento a loro rianno. La ban
ca. questa è la motivazione. 
intende maturare m questa 
maniera un'azione di rivalsa 
nei confronti dell'ICAM. E-

•successo infatti che questo 
istituto per due anni, e cioè 
dal HI dicembie 1!)73 al HI di
cembre H)7.ì. non ha girato 
alla banca le somme pagate 
dagli a>-.-.egnatari ad est in 
zione de! mutuo residuo. Il 
rischio che grava su queste 84 
fam.ghe è m breve che irli 
appartamenti vengano vendu
ti all'incanto. 

Che cose l'ICAM? Alla 
cancelleria commerciale del 
tribunale di Roma risulta con 
at to notarile de! 12 maggio 
H)4» la costituzione di una 
SPA « senza fini di lucro ». 
denominata ICAM. Scopo so 
ciale. l'edificazione di case 
ari edilizia economica e popò 
lare nelle province di Roma. 
Latina e in tutte le regioni 
meridionali. Il capitale socia
le. (che nel tempo rimane in
variato). è di 3 milioni. La di
zione « senza fin: di lucro -> 
è un artifizio che consentirà 
alla società in quanto istitu
to dedito ad una funzione 
sociale di accedere ai finan 
ziament: che verranno — co- ; j 
pios; — dai ministeri dei La 
von Pubblici e del Tesoro. 

vita. Il primo verbale regi
strato dopo quella data ri
sale al 4 giugno 197ó E' la 
relazione sul bilancio del 1974 
del dottor Vittorio Balma.s. 
funzionario in pensione del 
ministero dei LL PP . nomina 
to dal governo commissario 
dell'ICAM. L':.-,t<tuto cioè e 
.stato posto >otto controllo go
vernativo Che casa sia suc
cesso n"l frattempo all'ICAM 
non è dato sapere E' proprio 
:n questo per.odo che l'ICAM. 
probabilmente rovinata nel 
dissesto finanziario m segui
to a chissà quali opeiazioni 
non paga alla Banca Naziona
le del Lavoro le mensilità do 
vute dagli assegnatari per il 
definitivo riscatto degli ap 
parlamenti costruiti a Bari 
dall'Istituto D: questa ìnso'-
ven/a cioè avrebbero dovuto 
essere a conoscenza irli oraa 
ni che il noverilo ha nel frnt 
tempo delegato alla gestione 
della soc.ctà per azioni << ^en 
za fini di lucro ». 

L'ultimo at to è il pignora
mento degli 84 appartamenti 
da parte della Banca Nazio 
naie del Lavoro. Anche questa 
operazione non appare troppo 
limpida. La Banca Nazionale 

del Lavoro, creditrice del
l'ICAM. nel gennaio '7ti pigno 
ra gli appartamenti degli as
segnatari che tuttavia hanno 
regolarmente pagato nel cor
so del tempi» le mensilità, fi 
no ad a c q u a n e virtualmente 
il dirit to alla proprietà del-
rapp.1rtame.1to Non pignola 
invece 1 beni dell'Istituto (lei 
l'in?. Ciardi. Ritinta lo scom
puto del mutuo residuo che 
idi as iegnatan (da mesi in 
lotta, tutti organizzati nel Su
ina) propongono questa volta 
con il pagamento diretto alla 
Banca, sostenendo che solo 
l'ICAM — che pure per due 
anni non ha trirato alla ban
ca le somme dovute — è au
torizzata al pagamento 

Minaccia 
di ricatti 

In due ca.v. tuttavia, la BNL 
ha accettato Testmz.one di
retta de! credito: i casi di 
due assegnatari che hanno 
acconsentito di ripagare le 
somme non girate dall'ICAM 
alla Banca. Si tratta di un 
ennesimo tentativo di coper

tura d-'i traffici dell'ICAM? 
Ora la v.cenria e approda

ta nelle aule dei tr.bunali. n 
che non ha impedito all'ICAM 
di aggiungere alla truffa la 
minaccia de! ricatto ai danni 
degli as-se'.Miatar: L'ultimo 
colpo ri: coda dell'istituto fan
tasma è stato, a 20 anni dal
la stipulazione del contratto 
con gli assegnatari baresi, che 
l'ICAM ha presentato un mio 
vo piano fìnana/iano di ripar
tizione del mutuo contratto. 
approvato dal ministero del 
LL P P . che prevede la nenie 
sta di una congrua integrazio
ne delle somme stabilite al 
l'epoca della stipulazione del 
contratto. 

Qualche esponente ri: que
sto istituto «sen/.a tini di lu
cro -> avreblie affermato che 
sareblx' possibile soprassedè-
le su questo nuovo (nano fi
nanziario se questa vertenza 
.sfumasse nel nul'.i Forse per 
che questa verten'.a potrebbe 
insinuare qualche dubbio fon
dato e tv l'ICAM altro non è 
che un icebertr occultato nel 
mare del sottogoverno e della 
concessione democristiana. 

a. a. 

Si aggrava la crisi economica a S. Giovanni Rotondo 

I segni della politica 
fallimentare della DC 

Speculazione edilizia, emigrazione, sottosviluppo, carovita • Le proposte dei comu
nisti per lo sviluppo dell'occupazione - Una profonda esigenza di moralizzazione 

Nostro servizio SAX ( ; K ) V A X X I HOTON'OO, H 
Più che altrove, a San Giovanni Rotondo i guasti delia politica de sono abbastanza evi

denti: speculazione edilizia, emigrazione, sottosviluppo, carovita, chiusura dell'unica fonte 
di lavoro: la miniera di bauxite della Montedison. A questo si aggiunge lo stato di abban
dono dell'agricoltura e l'assenza di una politica programmatica per un intervento sulla col
lina. Il 20 giugno questo stato di cose dovrà essere modificato, e |x>trà esserlo se verrà ridi 
mensionata la DC, che specie sul Gargano ha operato scelte fallimentari, affidandosi alla 

improvvisazione, al clienteli
smo. non consentendo lo svi 

Tutto in 
famiglia 

Lettere di emigrati in Sicilia 

Scrivono dall'Au stralia : 
votate e fate votare PCI 

Dicono che stiano per arri
vare in Sicilia le lettere e i 
dollari dei comitati anticomu
nisti (L'ali * emigrati > fonda
ti dal bancarottiere Sindona 
in America. Intanto, a Paler
mo. invece giungono dall'emi
grazione ben altro tipo di let
tere, come questa che è per
venuta giorni fa ad una fa
miglia palermitana: 

« // prossimo 20 giugno ci 
saranno le elezioni in Italia 
e le elezioni amministrative 
in Sicilia. Dopo 25 anni di fa
scismo la Democrazia cristia
na — ricorda l'emigrato, che 

scrive da Sidneij. Australia 
— ha fatto ben 31 governi e 
la crisi attuale ne è la conse
guenza. Per spuntarla sulla 

crisi occorre che il 32. gover
no sia veramente nazionale, 
nella libera collaborazione tra 
tutte le forze democratiche 
popolari, antifasciste, comu
niste. socialiste e cattoliche, 
nel massimo rispetto delle 
varie ideologie ». 

< Solo così — prosegue la 
lettera — il Parlamento po
trà essere capace di fare un 
vero e permanente governo. 
un vero ed efficiente control
lo popolare su ogni angolo 
della vita e dell'attività na
zionale. come garanzia di pie
na giustizia e libertà, al sicu 
ro da qualsiasi tentativo dit
tatoriale >. 

* Basta con le dirision; — 
conclude il messaggio — luì 

ti uniti, compatti, per met
tere l'Italia in piedi e al la
voro. per togliere la crisi e-
comunica e morale, per rir.no 
vare il Paese dal nord al 
sud. vota e fa votare il pa
rente. l'amico, comunista ». 

E' un messaggio significa
tivo che giunge da oltreocea
no. a pochi giorni dal voto. 
Chi ha scrilto ha voluto ren
dersi interprete delle esigen
ze e delle aspirazioni dei 5 
milioni di lavoratori italiani 
all'estero. Gli emigrati sici
liani possono usufruire, al lo
ro ritorno in patria p"r vota
re. di speciali agevolazioni-
hanno diritto al rimborso del
le spese di viaggio dalla fron 
tiera. 

CROTONE CROTONE 

Zeno Silea 

Cinque lavoratori 
denunciati per 
blocco stradale 

CROTONE - Cinquo lavoratori, tra cui tre 
dirigenti sindacali, sono stati denunciati al-

j l'autorità giudiziaria por blocco stradale che 
' sarebbe stato effettuato sulla statalo 106 in 
j occasione di uno sciopero effettuato dai la

voratori della Montedison di Crotone. 
L'na comunicazione giudiziaria in tal sen 

so. infatti, è stata inviata al segretario delia 
CISL Sculco, al segretario della Cimerà con
federale del Lavoro Garofalo, al segretario 
della Fercdchimici CISL Arcuri e ai lavora
tori Carlo Riolo e Basilio Acri. 

I fatti loro addebitati risalgono al 14 mag
gio scorso, quando, in conseguenza degli in* 

I toppi frapposti dalla Sovnntendenza alle 
j Antichità sul suolo destinato agli amplia-
I menti Montedison, i lavoratori del complesso 
i chimico avevano effettuato due ore di lotta. 

Vertenza risolta 
per gli appalti 

alla Montedison 
CROTONE — La \ertenza aperta dai Uno 
raion edili e metalmeccanici dipendenti dal 
le imprese che operano nello stab'. ;mento 
Montedison di Crotone è stata positivamente 
risolta nell'incontro odierno tra l"as*ociaz:o 
ne deali industriai; e !e organizzazioni s.nda 
cali CG1LCILS LIL. 

A conclusione della lunga trattativa che 
ha comportato sette giorni di lotta intere* 
sando anche i lavoratori chimici dello sta 
bilimento. è stato riconosciuto il diritto al 
vestiario, alla indennità di mensa e a quello 
di nocività per tutti i lavoratori, con l'ag
giunta, per gli edili, della liquidazione d: 2ó 
mila* lire a difinizione degli arretrati riguar
danti l'indennità di nocività dal 1. gennaio 
al 31 maggio 1976. 

Anima e mente organizza
tiva dell'ICAM è un signo
re che risulta titolare alla 
stessa cancelleria del tribu
nale di Roma di diverse al tre 
società, l'in?. Giuseppe Ciar
di. impresario edile, nato a 
Bisceziie ma residente da 
tempo ti Roma. L'in?. Giusep
pe Ciardi, coadiuvato da un 
nugolo ci. parenti, è l 'Istituto 
Case al Me/xo2.orno. La mae 
eioranza del Dacchetto azio 
nario per tutto il tempo del
la vita della .società è nelle 
sue mani o nelle mani di suoi 
stretti congiunti. Quasi sem 
pre. tuttavia. la dire7ione del
la società è affidata a per
s o n a l i anonimi, impiegati di 
società fantasma, non inte
statari di alcuna azione nella 
società, cavalieri in pensio
ne. un onorevole, qualche si
gnora. I: pacchetto aziona
rio di m:.noran7> porta i no
mi di numerose so. :e*à. Mon 
tenero, Cementeria de! Ma-
tese. CAGIU.P'O. Rappresen
tano queste società alle as
semblee dei soci anche in que
sto caso p-^rson.Tzz; anonimi. 
che sarebbe mczl-o definire 
prestinomi. Castoro adiscono 
su delega di membri della fa
miglia Ciardi, ora ammini
stratori unici ora consiglieri 
delejati delle società - fan 
tasma. 

Una società a fini non di 
lucro 'che ha Sfde in un 
oscuro bugigattolo d; una via 
rormna» ma che gestisce mi
liardi ed è una società che 
copre affari il cu. giro ron 
tu**a probabilità non è esi
guo. Il 14 agosto I$?6 ring 
Giuseppe Card i (circa 3 anni 
prima de ila fondazione del
l'ICAM» to costituito .ma 
impresa ediì.zla. 1?. Ing G.u-
seppe Ciardi e C. 

La Ine G.useppe Ciardi e 
C. sarà l'impresa* che per lo 
meno in Pjnl.a «vincerà^ 
la maggioranza degli appaiti 
per la costruzione delie case 
di ed.ìi7ia econom.ca e popo
lare della ICAM Fra gli at t i 
registrati alla cancelleria del 
tribunale di Roma esiste :1 
verbale d; una seduta de! con
siglio d: amm.nistra? one del
ia società del 20 novembre 
1970 da! quale r.su'.ta che '.'al
lora a mm.n latratore unico 
della soe.età. l'.ng Francesco 
Ciardi, intestatario di 16(1 
azioni su 300 s. dimette dalla 
carica d: mass.m-) dirigente 
della società perché l'i ;*ituto 
ha precedentemen:" dee .so al
l'unanimità di acquistare in 
Puglia dei terreni p*-r la co 
stm7ione d. nuovi fabbrica
ti che. guarda caso, sono di 
proprietà del'o stesso ammi-
n;stra7ione unico della so
cietà I! consiglio di ammiri:-
s*razione elegge nuovo presi 
dente 1! sig Vittorio Nuovo 
I! 18 giugno 1971 !';ng. Fran
cesco Ca rd i è rieletto am
ministratore unico della so
cietà. La società ha vita 
x normale -> fino a! 29 marzo 
del 1973. quando sotto la pre-
s.denz.t dell'ingegnere Giusep
pe Ciardi approva il b.lancio 
delia società per il 1972. 

A questo punto scompaiono 
gli at t i relativi alla sua atti-

I candidati del PCI 
S. Giovanni Rotondo 

GIULIANI Antonio - Insegnante 
BIANCOFIORE Michele - Geometra 
CARRIERA Matteo Pio - Macellaio 
CENTRA Giuseppe - Operaio chimico (Ajnomotoì 
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Universitario 
Metalmeccanico (Fiat) 
Infermiere C.S.S. 

- Ragioniere 
Studentessa 

Fruttivendolo 

CIPRIANO Michele 
C ISTERNINO Nicola 
D 'ADDETTA Anton io 

8 DEL SORDO Donato 
9 DE SANTIS Isabella 

DE SANTIS Luig i - Contadino 
11 DI M A G G I O Matteo Salvatore 

12 FINI Michele - Universitario 
13 LONGO Gabriele - Commerciante 
14 LONGO Nicola - Autotrasportatore 
15 MANGIACOTTI Francesco - Operaio edile 
16 MANGI ACOTTI Mario - Perito industriale 
17 MANGIOCOTTI Pasquale - Operaio S I P . 
18 MARCUCCI Giuseppe - Operaio C.S.S. 

PERRONE Antonio - Carpentiere edile 
PERRONE Matteo - Artigiano edile 
RISIO Antonio - Pensionato 
RITROVATO Antonio - Commerciante 
ROCA Pasquale - Pensionato Resp. UNIPOL 
RUSSO Vito nato Carpino - Netturbino 

25 SCARAMUZZ» Angela Studentessa 
26 SIENA Giuseppe - Commerc. Pres. Confe=crcen:i 
27 SQUARCELLA Filippo Cuoco 
28 TORTORELLI Giuseppe - Operaio edile 
29 VISCIO Pio Pietro Insegnante I T I S. 
30 ZIPETO Tommaso - Operaio chimico (Ajnomoto) 

Vieste 

1 i 

NARDELLA Domenico Antonio - Medico 
AZZARONE Giuseppe - Pensionato 
CANDELA Nicola - Operaio 
CANDELMA Nunzio - Coltivatore diretto 
D'ERRICO Pietro - Operaio edile 
DEVITA Vincenzo - Insegnante 
DI CANDÌ A Lorenzo - Bracciante 

8 DI CARLO Martino - Commerciante 
9 DIMAURO Leonardo - Artigiano 

10 DIRODI Nicola - Insegnante 
11 DI VIESTE Celestino - Impiegato 
12 LATINO Michele - Bracciante 

13 LOPRIORE Gaetano - Operaio 
14 MARCHETT I Camillo - Ar t ig iano 

15 MARTINI Antonio - Laureando 
16 PRENCIPE Pasquale - Tecnico CIRIO 
17 PRUDENTE Sebastiano - Studente liceale 
18 RASPATELLA Sante - Studente liceale 
19 RUGGERI Antonio - Bratcìante 
20 RUGGERI Vincenzo - Geometra 
21 SANTORO Pietro - Caìtivatore diretto 
22 SANTORO Raffaele • Insegnante 

23 SCALA Nicolamaria • Bracciante 
24 SOLLECITO Antonio - Edile 
25 TOTARO Matteo - Operaio ediie 
26 TROIA Libera Maria - Operaia CIRIO 
27 VAIRA Angelo - Studente universitario 
28 VECERA Vincenzo Matteo - Pen.-.or.ato 
29 VELOCE Giovanni - Elettricista 
30 VESCERA Giambatt ista - Edile 

Torremaggiore 

!! 
I ! 

1 DE S IMONE Domenico 
2 BALSAMO Nazzario 
3 BARBIERI Giovanni 
4 BELMONTE Luigi 
5 CELESTE Pasquale 
6 COLELLA Guido 
7 CRUDO Giuseppe 
8 D'AMICO Antonio 
9 DI IANNI Silvano 

10 DI PUMPO Michele 
11 GIANCOLA Giuseppe 
12 G I A R N E T T I Leonardo 
13 LAMEDICA Lu ig i 
14 LAVACCA Michele 
15 MARINELLI Michele 
16 MARINELLI Silvano 
17 MOSCATELLO Michele 
18 PAGLIARO Giuseppe 
19 PALMA Michele 
20 PARRACINO Veneranda 
21 PATELLA Michele 
22 PENSATO Michele 
23 PETTIGROSSO Nardino 
24 P ICCOLANTONIO Alfonso 

25 RENZULLI Si lv io 
26 RUSSI Giuseppe 
27 RUSSI Michele 
28 TESTA Sabino 
29 VALENTE Antonio 
30 VOLGARI NO Michele 

luppo e l'utilizzazione delle 
risorse umane e materiali di 
cui il promontorio dispone. 

Bastino alcuni esempi. Il 
turismo ganzano ha assolto 
un ruolo subalterno ed è stato 
al servizio degli interessi spe
culativi di grandi compagnie 
italiane e straniere che han
no operato, e continuano ad 
operare, perchè è mancata. 
fino ad oggi, una politica se 
ria. articolata, di intervento 
per la valorizzazione del ter
ritorio e l'adeguato sfrutta
mento 

San Giovanni Rotondo, un 
centro del Gargano molto no 
to nel mondo per aver'* '.'• 
gato il suo nome al turismo 
religioso ora in piena crisi 
dopo la morte di Padre Pio 
da Pietraie:un. per la man
canza di una chiara indica
zione. 

Le consegne rò di queste 
scelte sono state drammati
che: aumento dello manodo
pera disoccupata, precario 
s ta to dell'economia, assoluta 
carenza dei servizi, quindi un 
quadro politico, economico e 
sociale appe.-^intito soprattut
to dalla emigrazione di ri
torno Sono infatti decine e 
decine 1 lavoratori che non 
trovando più un lavoro al
l'estero (Germania. Francia 
e Svizzera», sono costretti a 
dover r .entrare qui a San Gio
vanni 

Chi aveva riposto qualche 
speranza di trovare un'occu
pazione ne.l'Aerital.a. è srato 
tremendamente deluso, per
chè questo progetto è del tu t to 
a( car tonato , nonostante le 
continue promesse e.ettorali 
della DC. I! PCI ha .ndicato 
ai cittadini e agli elettor, le 
lince da seguire per fare 
uscire il pae.-,e dalla grave 
crisi in cui si d.batte Le 
scelte fondamen'ali devono 
essere qu-.-i.e produttive «agri
coltura. mdiiitr.a. artigiane* 
to) per dare maggiore occu
pazione 

Questo e po^v.h..e nei qua
dro di u.ia programmazione 
democratica affidata alla co
munità montana de. Gargano. 
ai Comuni, con la partee.op
zione di tutte le forze pomi-
che. sindacali e culturali. 

I settori d: intervento che 
1 comuncst. indicano sono ; 
seguenti: decentramento e 
panecipaz.or.e de; cittadini al
le £ce.te amministrative at
traverso la istituz.or.e de.le 
consulte di qaartiere e de.le 
organ.zza7.oni democratiche 
su; proDlem. di intcrc-sr-c ge-
r.ero.e; d.ritto allo studio at
traverso il potenz.amento dei 
servizi sociali e culturali, lo 
svilappo rìr-li'edilizia scolasti
ca. interventi a favore dei 
pendo'.».-., distrettual.zzazio-
ne; diversa politica edilizia e 
l'assetto del territorio me
diante :! PRG. servizi sociali 
e 167. Dos ti nazione di aree 
per l'edilizia pubblica, attrez
zature sanitarie, bonifica e ri
sanamento della città. 

Altri problemi che vanno 
urgentemente risolti sono 
quelli relativi all 'acqua (si
stemazione del collettore cen
trale per le acque). Una par
ticolare attenz.one deve es
sere dedicata ai quartieri. I 
comunisti ne! loro program
ma indicano la necessità di 
mora:.zzare la vita ammini
strativo.. 

Roberto Consiglio 

http://p-.ico.si
http://com.mo-.so
http://Ca.se
http://rapp.1rtame.1to
http://rir.no
file:///ertenza
http://organ.zza7.oni

